
Anche il Canada dichiara guerra ai monouso

Il Primo ministro Justin Trudeau ha annunciato la messa al bando di sacchetti, cannucce e
stoviglie in plastica entro il 2021 allineandosi così all’Unione europea.
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Il primo ministro canadese Justin Trudeau (nella foto) ha
annunciato ieri l’intenzione del governo di porre un freno alla
diffusione di articoli monouso con l’obiettivo di ridure la
dispersione di rifiuti plastici nell’ambiente.

Due le linee che sanno seguite a livello legislativo: mettere al bando entro il 2021 alcuni articoli
monouso in plastica quali sacchetti, cannucce, posate, piatti e mescolatori e introdurre ulteriori
misure per ridurre l’utilizzo di prodotti e imballaggi in plastica; fissare, con il supporto dei governi
locali, standard e obiettivi per le aziende che producono o distribuiscono articoli e imballaggi
plastica affinché si assumano la responsabilità della gestione dei rifiuti.

Nell’illustrare la decisione, Trudeau ha richiamato esplicitamente la direttiva UE sugli articoli
monouso (SUP).

Queste misure rientreranno in un più ampio programma teso all’azzeramento dei rifiuti plastici
in discarica, Strategy on Zero Plastic Waste, anche attraverso investimenti nei sistemi di
raccolta e riciclo.

Secondo i dati forniti dal Governo canadese, ogni anno nel paese nordamericano vengono
gettati via 3 milioni di tonnellate di rifiuti plastici, per un valore di 8 miliardi di dollari persi in
termini di materiali ed energia recuperabili. Ogni anno vengono utilizzati 15 miliardi di sacchetti
per la spesa e quasi 57 milioni di cannucce ogni giorno.
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